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Quesito Risposta 
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Salve, 
vorrei avere un chiarimento legato al contributo 
Anac e al PASSoe, dopo per aver pagato il 
contributo Anac, siamo impossibilitati alla 
generazione del PASSoe poichè durante la fase 
di creazione riceviamo tale messaggio di errore 
" Il CIG indicato non è gestito dal sistema 
AVCpass", le chiedo se il non caricamento del 
PASSoe nella  documentazione amministrativa 
potrebbe essere motivo di esclusione e come 
poter risolvere tale problematica? 

Il PASSoe non è richiesto. 
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Gentilissimi, 
la nostra amministrazione ci fa notare che 
l'Agenzia delle Entrate con la risposta ad 
interpello del 5 gennaio 2021 n. 7 ha chiarito 
che sulle domande relative alle procedure 
negoziate non è dovuta l'imposta di bollo, si 
veda al link: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/do
cuments/20143/0/Risposta+n.+7+del+5+genna
io+2021.pdf/170c8c89-6f54-96f9-6291-
8e9c3ae122b6 
Tuttavia nel presente bando il bollo è 
esplicitamente richiesto. Chiederemmo un 
chiarimento su queste interpretazioni 
divergenti. 

La risposta della AdE n. 7 del 5/01/2021 si 
riferisce ad una procedura negoziata “pura”, 
articolata in due fasi: nella specie, la predetta 
risposta si riferisce all’esenzione dal 
pagamento dell’imposta di bollo in sede di 
presentazione della manifestazione di 
interesse, nella quale, l’AdE specifica che l’OE 
può limitarsi a presentare la documentazione 
amministrativa, specificando che “il 
documento denominato manifestazione di 
interesse (cfr. art. 6 della bozza di avviso 
pubblico) non rientra tra quelli disciplinati 
dalla Tariffa e, come tale, non sia da 
assoggettare ad imposta di bollo”. 
Per ciò che concerne la procedura in essere, 
risulta preliminarmente necessario ricordare 
che la stessa viene esperita in applicazione 
dell’art. 158 del D. Lgs. N. 50/2016 (vigente 
all’epoca della pubblicazione), con 
conseguente deroga dall’integrale 
applicazione del Codice dei Contatti pubblici. 
Ciò premesso, deve, ad ogni buon conto, 
essere evidenziato che la procedura in 



 
 

argomento, ancorché preveda l’eventualità 
della negoziazione, è caratterizzata da una 
natura aperta, posto che gli Operatori 
Economici partecipanti possono 
contestualmente presentare la propria 
offerta: la procedura non è articolata in due 
fasi, bensì in un’unica fase di presentazione 
della domanda di partecipazione, ivi inclusa la 
presentazione dell’offerta. 
Si richiama in proposito la Risposta n. 347 del 
17/05/2021, con la quale l’AdE ha previsto 
che “nel caso in cui l'adesione alla procedura 
di gara cosiddetta "aperta", necessita di una 
formale domanda di partecipazione da parte 
dell'operatore economico invitato, la stessa 
deve essere assoggettata all'imposta di bollo 
ai sensi dell'articolo 3 della tariffa, parte 
prima, allegata al citato d.P.R” (n.d.r. D.P.R. n. 
642/1972). 
Alla luce di quanto sopra esposto, si ritiene 
che gli O.E. per la presente procedura 
(assimilabile ad una procedura aperta svolta 
con negoziazione), debba essere assolto il 
pagamento dell’imposta di bollo, per le cui 
modalità operative si rimanda al punto 35 
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Di quale importo deve essere il bollo da 
versarsi? 

Si veda il punto 35 
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Buon Pomeriggio 
a) nel caso di una costituenda RTI, nella 
compilazione del Modello 1, il proponente deve 
anche dichiarare quale ruolo avrà nella futura 
RTI? 
 
b) nel caso di una costituenda RTI, il mandatario 
compila il Patto di Integrità e lo fa firmare da 
mandanti e subco? Oppure ciascun proponente 
(subco inclusi) compila e presenta un suo 
proprio Patto di Integrità e lo firma 
digitalmente? Oppure entrambe? 

a) Si 
b) Ciascun proponente (subco inclusi) 

compila e sottoscrive digitalmente il 
proprio Patto di Integrità. 
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Buonasera 
relativamente all'art. 7 comma 2 "Generare e 
scaricare il "Documento d'offerta generato" del 
Disciplinare telematico e Timing di gara, è 
corretto che il Mandatario del costituendo RTI 
sia il solo a dover firmare digitalmente tale 
documento? 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario non ancora costituiti, il 

documento è sottoscritto da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio. Si 

veda in proposito il par. 9 del Bando (che 

richiama il par. 10), nonché il Disciplinare 



 
 

Telematico, con riferimento alla sezione 

dedicate alla “Documentazione Tecnica”.  
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Confermate che i costi della manodopera da 
riportare sulla pagina dell'offerta economica 
(insieme all'importo del bando e ai costi di 
salute e sicurezza) non sono da indicare se i 
costi salute e sicurezza sono pari a zero? 

Si veda il punto 54 
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Nelle PSS va obbligatoriamente indicato anche 
il tipo di prezzo? 

non è necessario indicare la tipologia di 
prezzo. 
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I fogli delle PSS di ogni singolo WP devono 
essere firmati dal responsabile del WP? O dal 
legale rappresentante/presidente? 
Il legale rappresentante/presidente firma il 
foglio 'PSSA2 totale' e 'PSS-A1'? 

La documentazione prodotta deve essere 
firmata digitalmente dal legale rappresentate. 
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a) Per quanto riguarda DICHIARAZIONE DI 
ASSENZA DI CONFLITTI DI INTERESSI, 
nell’anagrafica iniziale viene richiesto “in 
riferimento al progetto presentato in 
data_______________ n. 
________________ 
CUP_______________”. In questa fase 
non sono disponibile data, n° e il CUP. È 
possibile non compilare la sezione oppure 
come andrebbe compilata? 

b) In DICHIARAZIONE DEL TITOLARE 
EFFETTIVO DELL’AZIENDA APPALTATRICE 
è presente anche “classificazione delle 
attività economiche predisposta 
dall’ISTAT (codice ATECO e descrizione): 
………” Il firmatario di questa dichiarazione 
è un’università: come va compilata la 
sezione? 

c) La dichiarazione al subappaltatore 
Format_Titolare_effettivo e 
Format_conflitto_di_interessi_legale_rap
p.te_titolare_effettivo devono essere 
presentati contestualmente alla domanda 
oppure successivamente all'assegnazione 
del finanziamento? 

d) Nel caso in cui il subappaltatore sia un 
Organismo di Ricerca, il titolare effettivo 
coincide con chi ha il potere di firma 
oppure deve necessariamente essere il 
Rettore? 

a) Si veda il punto 16 
b) ??? Laddove il Partecipante svolga 

un’attività non identificata da un codice 
ATECO , lo stesso può essere omesso 

c) Contestualmente alla domanda 
d) La dichiarazione relativa al Titolare 

Effettivo deve essere sottoscritta dal/i 
soggetto/i individuato/i secondo le 
“Istruzioni per l’identificazione del Titolare 
Effettivo” che si allegano alle presenti 
risposte. 

e) Si veda il punto 54 



 
 

e) Si chiedono maggiori chiarimenti 
riguardanti i costi della sicurezza da 
prevedere nella proposta economica 
inserita in piattaforma. Devono essere 
ricompresi nel valore massimo di singolo 
progetto, ovvero nei 400.000 €? È 
possibile inserire costo pari a zero? Nel 
caso di un Prime con i SubCo, vengono 
indicati solo i costi di sicurezza del Prime? 
E nel caso andassero evidenziati anche i 
costi di sicurezza dei SubCo, come si può 
indicare anche i costi di sicurezza legati 
alla manodopera del SubCo? 
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Il Modello 1 (dichiarazione di Tecnologie) deve 
essere compilato anche dagli eventuali 
subappaltatori? 

Si veda il punto 60 
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Nella DICHIARAZIONE DEL TITOLARE 
EFFETTIVO DELL’AZIENDA APPALTATRICE si 
chiede: 
1. cosa inserire negli spazi in bianco di seguito 
estratti: 
 
presentato in data_______________ n. 
________________ CUP_______________  
 
2. classificazione delle attività economiche 
predisposta dall’ISTAT (codice ATECO e 
descrizione): QUALE CODICE ATECO  
RIPORTARE E QUALE DESCRIZIONE 

 

1. Si veda il punto 16 
2. Deve essere riportato il codice 

dell’impresa 
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In riferimento al pagamento del contributo 
previsto dalla legge in favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione per un importo pari 
a € 220,00 per l’anno 2023, nel caso di 
partecipazione come RTI, è necessario che la 
ricevuta del suddetto pagamento venga 
presentata solo dalla mandataria o anche  dai 
mandanti e dai subappaltatori? 
 
Qualora uno dei partecipanti abbia già 
provveduto al pagamento del contributo 
ANAC per l’annualità 2023, le ricevute 
attestanti tale pagamento, anche se di un 
importo diverso, sono sufficienti ai fini della 
partecipazione al Bando? O è richiesto un 

Il pagamento del contributo ANAC si riferisce 
al presente bando. 
La ricevuta può essere presentata dalla 
mandataria. 



 
 

versamento a favore dell’ANAC specifico per 
questo Bando? 
 
Grazie 
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Con riferimento al file excel Format proposta 
economica _PRIME A1_A3_A2Totale_A8 – 
all.3.a., sheet PSS-A1, cella I54, nel caso il 
mandatario sia un Organismo di ricerca di 
diritto privato iscritto all’Anagrafe della 
Ricerca del MUR, operante senza fini di lucro 
per scopi di Ricerca e Formazione, è possibile 
indicare la percentuale di overhead come nel 
caso di Università/Enti pubblici? Grazie 

E’ possibile valorizzare, per tali categorie di 
proponenti, nella proposta anche eventuali 
spese generali solo se, il costo orario del lavoro 
utilizzato per la valorizzazione delle ore uomo 
coincide con il costo orario della sola 
retribuzione (retribuzione effettiva lorda, con 
esclusione dei compensi per lavoro 
straordinario e diarie, maggiorata degli oneri di 
legge o contrattuali rapportata al monte ore 
annue produttive). 
 

70 

Il subappaltatore deve procedere alla 
sottoscrizione della Dichiarazione del Titolare 
Effettivo e della Dichiarazione di insussistenza 
del conflitto di interessi? Grazie 

Si 
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Nel caso di partecipazione al Bando come ATS, 
i requisiti tecnici, di cui al punto C dell’’Art. 5 
dell’Avviso, possono essere posseduti solo da 
una delle mandanti? Grazie 

Si evidenzia preliminarmente che gli Operatori 
Economici ammessi a partecipare alla gara 
sono quelli di cui all’art. 45, comma 2 del D. 
Lgs. N. 50/2016. 
Per ciò che riguarda la soddisfazione e la 
dimostrazione dei requisiti si rinvia al par. 5 
del Bando, in base al quale: 
Nel caso di partecipazione in RTI/Consorzio i requisiti 

per la partecipazione alla procedura dovranno essere 

così soddisfatti e dimostrati: 

i requisiti generali e professionali di cui ai punti A) e 

B), devono essere posseduti da ciascuna delle 

imprese se raggruppate/raggruppande o 

consorziate/consorziande o GEIE, o da ciascuna 

delle imprese aderenti al contratto di rete 

indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività 

giuridica; nei casi di soggetti di cui all’art. 45, 

comma 2, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., dalle imprese indicate come esecutrici 

dell’appalto; 

i requisiti tecnici di cui al punto C devono essere 

soddisfatti interamente dalla mandataria o da 

una delle consorziate nel consorzio ordinario. 

Nei casi di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, 

lettere b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 

devono essere posseduti dal Consorzio e dai 



 
 

consorziati secondo quanto previsto dall’art. 47 

del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
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1) a pagina 15 del bando c'è scritto: 
 
"Il mod. 1 deve essere presentato: - nel caso di 
raggruppamenti temporanei, [...] da tutti gli 
operatori economici che partecipano alla 
procedura in forma congiunta;" 
 
Pertanto, per una RTI costituenda: va 
presentato un unico modello 1 per l'insieme 
dei partecipanti alla RTI, oppure ogni 
partecipante alla RTI deve presentare un 
proprio modello 1? 
 
 
2) a pagina 16 del bando c'è scritto: 
 
"Per i raggruppamenti temporanei [...] non 
ancora costituiti:  dichiarazione (Mod. 2.b) 
resa da ciascun operatore economico 
attestante:" 
 
Pertanto, in caso di RTI costituenda: ogni 
partecipante alla RTI deve presentare un 
proprio modello 2.b, oppure va presentato un 
unico modello 2.b per l'insieme dei 
partecipanti alla RTI? 

1) Ogni partecipante deve presentare il 
proprio modello 1 

2) Il modello 2.b, unico per il RTI, deve 
essere sottoscritto da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o 
consorzio 
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Salve, in riferimento alla presente procedura 
vorremmo sapere: 
 
Se i documenti “Patto d’integrità”, “Titolare 
effettivo” e “Conflitto d’interessi” devono 
essere prodotti anche dai subappaltatori. 
Se, in caso positivo della risposta precedente, 
i suddetti documenti debbano essere prodotti 
anche da Enti Pubblici di Ricerca (Università, 
CNR) 

Si conferma che i documenti “Patto 
d’integrità”, “Titolare effettivo” e “Conflitto 
d’interessi” devono essere prodotti anche dai 
subappaltatori. 
Devono essere prodotti anche da Enti Pubblici 
di Ricerca. 
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in caso di RTI costituenda, la mandataria deve 
avere la maggior parte del buget? ci sono delle 
percentuali da rispettare? 

No 

 
Responsabile Unico del Procedimento 

Giuseppe D’Amore 





ISTRUZIONI PER L’IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO  
 
1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
Secondo la Normativa Antiriciclaggio (d.lgs. 21 novembre 2007 n. 231), il titolare effettivo è la persona 
fisica per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività.  
Nel caso di un’entità giuridica, si tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo suddetta 
entità, ne risulta beneficiaria.  
Tutte le entità giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta eccezione per imprese 
individuali e liberi professionisti, in cui il titolare effettivo coincide con la persona fisica.  
Alla luce di quanto previsto dal Decreto Ministeriale MEF n. 55 dell’11 Marzo 2022 “Regolamento recante 
disposizioni in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla 
titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di persone giuridiche private, di trust produttivi 
di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici affini al trust”, e dalle “Linee Guida per lo 
svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” emanate dal MEF - Servizio centrale per il PNRR con 
circolare n. 30 dell’11 agosto 2022, anche i soggetti partecipanti ad avvisi e bandi del PNRR hanno l’obbligo 
di fornire i dati necessari per l’identificazione del titolare effettivo.  
Anche la Comunicazione UIF dell’11 aprile 2022 ribadisce l’importanza di accertare il “titolare effettivo” ex 
art. 22 Reg. 241/2021. In particolare “Ai fini degli accertamenti in materia di titolarità effettiva, in analogia a 
quanto previsto per i destinatari degli obblighi di adeguata verifica dei clienti, è opportuno che le pubbliche 
amministrazioni tengano conto della nozione e delle indicazioni contenute nel d.lgs. 231/2007, si avvalgano 
degli ausili derivanti da database pubblici o privati, ove accessibili, e tengano evidenza dei criteri seguiti per 
l’individuazione della titolarità effettiva”.  
Più in dettaglio, ai sensi dell’art. 1 del citato Decreto MEF n. 55/2022, per l’individuazione del titolare 
effettivo, in caso di:  
− imprese dotate di personalità giuridica, si fa riferimento alla persona fisica o alle persone fisiche cui è 
riconducibile la proprietà diretta o indiretta ai sensi dell'articolo 20, commi 2, 3 e 5, del decreto antiriciclaggio;  
− persone giuridiche private, si fa riferimento ai soggetti individuati dall'articolo 20, comma 4, del decreto 
antiriciclaggio;  
− trust e istituti giuridici affini, si fa riferimento ai i soggetti individuati dall'articolo 22, comma 5, primo 
periodo, del decreto antiriciclaggio;  
 
I dati identificativi dei soggetti cui è riferita la titolarità effettiva sono:  
- il nome e il cognome;  
- il luogo e la data di nascita;  
- a residenza anagrafica; 
- il domicilio, se diverso dalla residenza anagrafica;  
- il codice fiscale.  
 
2. CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO  
Le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR di 
competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” emanate dal MEF -Servizio centrale per il 
PNRR con circolare n.30 dell’11 agosto 2022, nel fare riferimento al d.lgs. n. 231/2007, come modificato dal 
d.lgs. n.125 del 2019, richiama l’applicazione di 3 criteri alternativi per l'individuazione del titolare 
effettivo:  
1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i effettivo/i quando 
una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. Se questa percentuale 
di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è necessario risalire la catena 
proprietaria fino a trovare il titolare effettivo;  
2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il gruppo di 
persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita maggiore influenza 
all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si riuscisse a 
risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. punto 1);  
3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi con i 
precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione o direzione 
della società.  







Nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto (se previsto dall’Avviso/Bando di gara e dal Contratto di appalto) 
la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo dovrà essere effettuata oltre che dall’aggiudicatario 
dell’appalto, anche dal soggetto terzo (subappaltatore) cui l’appaltatore affida in tutto o in parte, l'esecuzione 
del lavoro ad esso appaltato.  
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) la comunicazione dei dati sul titolare effettivo dovrà 
essere eseguita da tutti gli operatori economici che fanno parte del Raggruppamento.  
 
3. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI  
D.Lgs. 21 novembre 2007 n. 231  
Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo 
di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione.  
Art. 1. Definizioni  
…omissis…  
2. Nel presente decreto s’intendono per:  
…omissis…  
pp) titolare effettivo: la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle 
quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è instaurato, la prestazione professionale è resa o l'operazione 
è eseguita;  


Art. 20. Criteri per la determinazione della titolarità effettiva di clienti diversi dalle persone fisiche  
1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le persone fisiche 
cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il relativo controllo.  
2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali:  
a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del 
capitale del cliente, detenuta da una persona fisica;  
b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 25 
per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per 
interposta persona.  
3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell'assetto proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la 
persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare effettivo 
coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo 
in forza:  
a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria;  
b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria;  
c) dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza dominante.  
4. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi:  
a) i fondatori, ove in vita;  
b) i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili;  
c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione.  
5. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno 
o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari, 
conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, amministrazione 
o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica.  
6. I soggetti obbligati conservano traccia delle verifiche effettuate ai fini dell'individuazione del titolare 
effettivo nonché, con specifico riferimento al titolare effettivo individuato ai sensi del comma 5, delle ragioni 
che non hanno consentito di individuare il titolare effettivo ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo.  
 
Art. 22. Obblighi del cliente  
…omissis…  
5. I fiduciari di trust espressi, disciplinati ai sensi della legge 16 ottobre 1989, n. 364, nonché le persone che 
esercitano diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini, purché stabiliti o residenti sul territorio 
della Repubblica italiana, ottengono e detengono informazioni adeguate, accurate e aggiornate sulla titolarità 
effettiva del trust, o dell'istituto giuridico affine, per tali intendendosi quelle relative all'identità del costituente 
o dei costituenti, del fiduciario o dei fiduciari, del guardiano o dei guardiani ovvero di altra persona per conto 







del fiduciario, ove esistenti, dei beneficiari o classe di beneficiari e delle altre persone fisiche che esercitano il 
controllo sul trust o sull'istituto giuridico affine e di qualunque altra persona fisica che esercita, in ultima 
istanza, il controllo sui beni conferiti nel trust o nell'istituto giuridico affine attraverso la proprietà diretta o 
indiretta o attraverso altri mezzi. I fiduciari di trust espressi e le persone che esercitano diritti, poteri e facoltà 
equivalenti in istituti giuridici affini conservano tali informazioni per un periodo non inferiore a cinque anni 
dalla cessazione del loro stato di fiduciari e le rendono prontamente accessibili alle autorità di cui all'articolo 
21, comma 2, lettera a) e b). I medesimi fiduciari che, in tale veste, instaurano un rapporto continuativo o 
professionale ovvero eseguono una prestazione occasionale dichiarano il proprio stato ai soggetti obbligati. 


.  
 


D.Lgs. 21 novembre 2007 n. 231  
Allegato tecnico 


Art. 2.  


1.  Per titolare effettivo s'intende: 


a)  in caso di società: 
1)  la persona fisica o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedano o controllino un'entità 


giuridica, attraverso il possesso o il controllo diretto o indiretto di una percentuale sufficiente delle 
partecipazioni al capitale sociale o dei diritti di voto in seno a tale entità giuridica, anche tramite azioni al 
portatore, purché non si tratti di una società ammessa alla quotazione su un mercato regolamentato e sottoposta 
a obblighi di comunicazione conformi alla normativa comunitaria o a standard internazionali equivalenti; tale 
criterio si ritiene soddisfatto ove la percentuale corrisponda al 25 per cento più uno di partecipazione al capitale 
sociale; 


2)  la persona fisica o le persone fisiche che esercitano in altro modo il controllo sulla direzione di 
un'entità giuridica; 


b)  in caso di entità giuridiche quali le fondazioni e di istituti giuridici quali i trust, che amministrano e 
distribuiscono fondi: 


1)  se i futuri beneficiari sono già stati determinati, la persona fisica o le persone fisiche beneficiarie del 
25 per cento o più del patrimonio di un'entità giuridica; 


2)  se le persone che beneficiano dell'entità giuridica non sono ancora state determinate, la categoria di 
persone nel cui interesse principale è istituita o agisce l'entità giuridica; 


3)  la persona fisica o le persone fisiche che esercitano un controllo sul 25 per cento o più del patrimonio 
di un'entità giuridica. 
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